
■ «La coalizione di governo è
questaedureràper l’intera legisla-
tura». Prodi sgombra il campo
dalle discussioni su larghe intese
e grandi coalizioni. Nel corso del
vertice con ministri e leader di
partito, il presidente del Consi-
gliodicechelaFinanziariapuòes-
seremigliorata,«masenzaalterar-
ne gli elementi fondamentali».
Niente «cambi di rotta», sottoli-

nea il premier fissando come
obiettivo un’Italia che «cresca al-
menodel3%l’anno».Fassinosot-
tolinea il «nessoFinanziaria-rifor-
me»per«rimettere inmotoilPae-
se». Prc e Pdci frenano sulla rifor-
ma delle pensioni. Mastella: «Ab-
biamo sbagliato comunicazio-
ne». Di Pietro: «Più collegialità».
 Collini, Carugati, Di Giovanni

e Zegarelli alle pagine 2-3

Staino

USA

MONTICCHIELLO, IL GIORNO DELLA DISFIDA

Linea fermissima contro i preti
pedofili. La conferma Benedetto
XVI che incontrando i vescovi
d’Irlanda definisce «enormi cri-
mini» gli abusi sessuali su mino-
ricompiutidareligiosi. Indicaal-
laChiesa la stradaper « ricostrui-
re la fiducia e la sicurezza perdu-
te». Chiede di agire per impedire
chei fatti si ripetanoe, soprattut-
to -quellochespessoèmancato-
«portare sostegno alle vittime».

a pagina 7

INDAGINE ACCUSA

RIECCO Berlusconi in strada, circondato di microfoni: come al
solito, dà i numeri. È convinto che fare delle cifre sia un modo si-
curo di sembrare credibile. Ieri era la volta del 73 % degli italiani
che gli danno ragione, l'altro ieri erano 67 nuove tasse, e tutti i
giorni c'è qualche conto della serva da buttare nel girmi della co-
municazione. Anche i capelli e gli anni ha deciso lui quanti debba-
no essere. D'altra parte, è abituato a calcolare in ogni circostanza
che cosa ci guadagna. Di qualunque cosa parli, sembra di veder-
gli roteare gli occhi come Zio Paperone quando gli si disegna il
simbolo dei dollari sulla pupilla e si sente in sottofondo lo scampa-
nellio della cassa. Il suo conflitto col disinteresse è totale: niente
in lui è gratis, come quando da ragazzo vendeva i compiti in clas-
se ai compagni. E quando busserà, per carità, il più tardi possibi-
le, alle porte del cielo, cercherà di comprarsi anche San Pietro,
oppure di ricattarlo sventolandogli sotto il naso le cifre e gli atti
messi gentilmente a sua disposizione dal Sismi.

Soldi, soldi, soldi...

MARIA NOVELLA OPPO

REPORTAGE

VEDI ALLA VOCE
RIFORMA

Ma insomma, è “bruttino” o
è un “ecomostro”? A Mon-

ticchielloun'Italia tuttadi sinistra
si spacca indue per una manciata
di villette aggrappate al vecchio
borgomedievale,patrimoniodel-
l’umanità, come dice l’Unesco.
Lastoria lasipuòleggereeraccon-
tare inmoltimodi.È larivolta (ca-
peggiata da un personaggio cari-
smatico come Asor Rosa) di chi
quellevecchiecase lehaacquista-
te venendo dalle città ormai mol-
tiannifaecheoggivuolprotegge-
reunterritoriostraordinario,con-
troun’economia locale(eunapo-
polazionechenonabitapiù ibor-
ghi e le case antiche) che cerca di
rimanere sulla sua terra in villette
commerciali e un po’ qualunque.
 segue a pagina 8

Uomo avvisato. «Le frasi su Katzav?
Erano uno scherzo privato,
destinato al solo Olmert mentre
stavamo uscendo ed era finita la

conferenza stampa. I giornalisti
l’hanno captata con un pezzettino
d’orecchio. Suggerisco loro di
seguire un motto che avevamo

nella bottega dove lavoravo prima
(il Kgb, ndr): sbirciate pure, ma non
allungate l’orecchio».

Vladimir Putin, «intervista col popolo»
trasmessa dalle tv e dalle radio nazionali, Ansa 25 ottobre

■ di Roberto Monteforte

AFGHANISTAN

Centrosinistra

VALERIA GIGLIOLI

L’Unione si fa forza: al governo 5 anni
Finanziaria, Prodi incontra i ministri e i leader della maggioranza
«La manovra non va stravolta, non cambio rotta né coalizione»
Fassino: restiamo uniti. Ma su pensioni e riforme ancora dissensi

DENUNCIA INGLESE

«DEPUTATI
PIGRI

E CORROTTI»

FRONTE DEL VIDEO

l’Unità + € 5,90 Cd “Wilhelm Kempff”: tot. € 6,90; l’Unità + € 9,90 Dvd “Lettera aperta ad un giornale della sera”: tot. € 10,90;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

«FACCIAMOCI SENTIRE per non farci seppellire».
Almeno cinquemila persone, giovani soprattut-
to, sono scesi in piazza ieri a Lamezia Terme per
dire no alla mafia. Una risposta forte in una città
che i boss vorrebbero piegare. Un modo per di-
re: la Calabria non si rassegna.    Fierro a pagina 9

Quando una parola viene
usata troppo frequente-

mente mi si accende nel cervel-
lo un campanello d’allarme e
nonresistoalla tentazionedirea-
gire per cercare di impedire o al-
meno ostacolare la diffusione di
un uso improprio dei termini.
Già due anni or sono notavo su
questogiornalechel’allorapresi-
dente del Consiglio Berlusconi
si vantava di aver attuato più ri-
forme lui in tre anni che i prece-
denti governi in mezzo secolo.
 segue a pagina 26

Ma veramente Israele ha usa-
to una nuova arma segreta a
base di uranio nel sud del Li-
bano questa estate durante i
34 giorni di guerra che han-
no causato oltre 1.300 vitti-
me libanesi, la maggior parte
civili?
Sappiamo che gli israeliani
hanno impiegato le bombe
Usa bunker-buster contro il
quartier generale di Hezbol-
lah a Beirut.
Sappiamo che hanno fatto
cadere sul sud del Libano
una pioggia di bombe a grap-

polo lasciando sul terreno de-
cine di migliaia di sotto-mu-
nizioni che continuano a uc-
cidere civili libanesi.
E sappiamo – dopo che in un
primo tempo era stato cate-
goricamente negato – che
l’esercito israeliano ha anche
usato bombe al fosforo, armi
il cui impiego dovrebbe esse-
re vietato secondo il terzo
protocollo della Convenzio-
ne di Ginevra che né Israele
né gli Stati Uniti hanno sotto-
scritto.
 segue a pagina 10

«Tragici abusi»: il Papa
condanna i preti pedofili

A PANJSHIR
DOVE LA GUERRA
È ORMAI LONTANA

LAMEZIA IN PIAZZA No alla ‘ndrangheta

Israele ha usato in Libano
bombe all’uranio arricchito

FURIO COLOMBO

PAOLO PRODI

Un’ombracopre levicendeita-
lianedaquandoSilvioBerlu-

sconi, inviando una cassetta
pre-registrata alle reti televisive
(una cassetta, non la persona, co-
mesi facongliostaggi)è«sceso in
campo», ovvero ha iniziato la sua
carriera politica.
È scattata in quel momento per
l’Italia la grande trappola del con-
flittodi interessi, chefunzionaco-
sì: io controllo tutti, persino me
stesso, dal momento che sono io
adautorizzareciòchemi riguarda
e che mi interessa (per esempio la
concessione di frequenze pubbli-
che per le mie televisioni private,
e la approvazione di una legge a
beneficio esclusivo delle mie tele-
visioni private).
Ma nessuno controlla me. Per-
ché, da privato immensamente
riccoso come vivere blindato nel-
le scatole cinesi. E da Capo delgo-
verno e di una vasta coalizione di
maggioranza che guido di perso-
na fino all’ultimo deputato e fino
all’ultimo burocrate, posso con-

trollare chi voglio, come voglio. E
poiché ilmioparticolareconflitto
di interessi mi consente di gover-
nare in persona tutto il mondo
della comunicazione italiana,
pubblico e privato, i risultati dei
controlli (dello spiare) ordinati da
me o da interposto dipendente,
potranno essere pubblicati come
«notizia», anzi come «scoop», do-
ve e quando voglio. Per esempio
nelcorsodiunacampagnaeletto-
rale. Per esempio quando quella
campagna elettorale sta per con-
cludersi e io sono in svantaggio.
Èciòcheèaccaduto,durante ilgo-
verno Berlusconi, contro il leader
della opposizione Romano Prodi
e la sua famiglia. È ciò che è acca-
duto con il progetto di «disartico-
lare e colpire» giudici e pubblici
ministeri chesiostinano a dichia-
rare la propria indipendenza e
mostrano di non avere capito. È
ciò che era accaduto, con la mon-
tatura della falsa indagine Te-
lekom Serbia.
 segue a pagina 27

L’editoriale

«Spie, il Parlamento
ora deve indagare»
Appelli per commissione d’inchiesta
dopo gli ultimi casi di spionaggio

■ di Robert Fisk

L’altra faccia della destra

De Giovannangeli a pagina 10

Rezzo a pagina 12Bertinetto a pagina 11
Di Blasi alle pagine 4 e 6

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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